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ECONOMIA E LAVOROSabato 14 giugno 1997 18l’Unità
Comune di Mendicino Provincia di Cosenza 

fax 0984/630847 - tel. 0984/630013

Estratto bando di gara

Licitazione privata appalto fornitura automezzi speciali nuovi di fabbrica per la
raccolta e trasporto R.S.U. e manutenzione strade, con permuta di automezzi
comunali usati. Metodo di aggiudicazione: art. 73 lett. c) R.D. n°827/1924 e
modalità successivo art.76. Importo a base d’asta: L. 590.000.000 Iva inclusa.
Le ditte che intendono essere invitate alla gara devono far pervenire a questa
Amministrazione, entro le ore 13,00 del giorno 18/7/1997, istanza, nei modi
stabiliti dal bando di gara integrale che può essere richiesto l’Ufficio Tecnico
Comunale. Il bando di gara è stato spedito in data 26/5/1997 per la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee; pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino della Regione
Calabria.

Il Sindaco: Prof. Ugo Piscitelli 

Il Segretario Com/le capo: Dott. Angelantonio Bertuccio

ROMA. Deceduti per
parenti, amici e per gli
uffici anagrafe ma non per
il ministero del Tesoro. Al
punto che ogni mese
incassavano, o meglio ci
pensava qualcuno a farlo al
loro posto, la pensione di
invalidità civile. E non si
trattava di casi sporadici, si
è invece nell’ordine di ben
trentamila casi.
È il dato più sconcertante
che viene fuori dal
censimento effettuato dal
Tesoro per mettere un po‘
d’ordine in un settore
spesso chiacchierato per le
sue stranezze ed
irregolarità. Le sorprese
non sono però finite.
Tempo infatti qualche
mese e per le casse dello
Stato si profilerà il
risparmio di almeno 80mila
pensioni di invalidità,
perchè destinate ad essere
revocate.
Il censimento ha
riguardato un milione e
400mila persone chiamate
all’autocertificazione sulla
propria condizione. In
140mila hanno
però”dimenticato” di
rispondere e teoricamente
dovrebbero perdere il
beneficio. Ma non sarà
così, perchè lo Stato si
limita per ora a una
sospensione del
trattamento e concede una
prova di appello, ovvero
sollecita
l’autocertificazione, da far
pervenire al ministero
entro tre mesi. E nelle
stime della sezione “servizi
vari e pensioni” della
direzione generale del
Tesoro, affidata a
Michelangelo Bergamini, si
ipotizzano per l’appunto
80mila pensioni di
invalidità da tagliare.
Ulteriori controlli
riguarderanno quei 2mila
invalidi definiti “anomali”
che hanno segnalato la
propria guarigione. Tra
questi ci sono, ad esempio,
anche malati di mente le
cui affermazioni andranno
ovviamente verificate.

E.C.

Falsi invalidi
Verso la revoca
80mila
pensioni

L’operazione incentivi-auto ha fatto incassare allo Stato quasi 500 miliardi in più

Fisco, più umano sugli scontrini
E la rottamazione è un affare
Entra in vigore la riforma Visco dell’accertamento con adesione: procedure più leggere e più facile
la lotta all’evasione. Le sanzioni sulle ricevute saranno proporzionali all’importo evaso.

«Sono irrevocabili» i
licenziamenti del gruppo
Electrolux-Zanussi. A
dichiararlo è stato ieri il
presidente del colosso
svedese degli
elettrodomestici, Michael
Treschow. E anche la
chiusura di 25 delle sue 152
fabbriche, e il licenziamento
di 12mila dipendenti sugli
attuali 112mila. Treschow si
è rifiutato però ancora di
precisare in quali paesi
verranno applicati i tagli
produttivi e occupazionali.
Ha aggiunto soltanto che «i
mercati più promettenti»
sono Asia, Europa orientale
e America del sud. E che
«quindi ci svilupperemo in
questa direzione».
Sull’Europa, per contro,
Treschow ha detto di
condividere le previsioni
della rivale Whirpool,
secondo la quale le vendite
scendere dell’1% nel 1997. I
sindacati metalmeccanici
chiedono all’azienda il
rispetto dell’accordo
firmato nel 1994 al
ministero del Lavoro per il
mantenimento dei 15
grandi stabilimenti italiani.
Martedì i vertici di Fiom, Fim
e Uilm incontreranno quelli
della Federmeccanica e
della Zanussi sul modello di
relazioni industriali dopo la
disdetta del modello
partecipativo data nel
novembre 1996
dall’azienda. «Le due
vicende sono separate - dice
il segretario Fiom Gaetano
Sateriale - ma ora serve un
sindacato forte e coeso in
grado di rappresentare
tutto il gruppo».

Electrolux
«Irrevocabili
i 12mila
tagli»

BERLINO, LIPSIA, DRESDAE PRAGA
I grandi musei dell’Est europeo e la divina musica di Bach

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 13 luglio e il 24 agosto.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti).
Quota di partecipazione lire 2.250.000

Supplemento camera singola lire 430.000
Supplemento partenza da Roma lire 100.000

L’itinerario: Italia/Berlino (via Zurigo) (Potsdam)-Dresda-Lipsia-
Praga/Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni con pullman privato, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, la prima colazione e tre
giorni in mezza pensione, gli ingressi al Pergamon Museum e alla Ge-
maldegalerie di Berlino, al Museum der Bildelden Kunste di Lipsia, alla
Gemaldegalerie di Dresda, alla Narodni Galerie e al Klaster Sv. Jir di
Praga, tutte le visite guidate delle città previste dal programma, una se-
rata di musica bachiana a Lipsia, un accompagnatore dall’Italia.
Il viaggio sarà accompagnato anche da un giornalista de l’Unità
esperto d’arte.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

Sanzioni più leggere, ma allo stesso
tempo più sensate ed efficaci: questa
una delle conseguenze del pacchetto
di decreti delegati che ieri il ministro
delle Finanze Vincenzo Viscoha pre-
sentato in Consiglio dei ministri. Il
più importanteè ildecretosull’accer-
tamento con adesione del contri-
buente e la conciliazione giudiziale,
chehaavutoilvialibera(conqualche
modifica) dalla Commissione parla-
mentare dei Trenta, e attende solo la
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia-
leperentrare invigore. Inizianola lo-
ro corsa, invece, due decreti delegati
cheriguardanolaomogeneizzazione
delle basi imponibili fiscali e previ-
denziali per il lavoro dipendente e il
riordino delle sanzioni non penali. I
provvedimenti varati dal ministro
Visco ieri sono stati positivamente
accolti da Confesercenti e Confarti-
gianato.

L’obiettivo del decreto sull’accer-
tamento con adesione è quello di
snellireleprocedure,permettendori-
scossioni in tempi rapidi e allegge-
rendo il contenzioso; un’opera di ri-
cerca dell’efficienza che dovrebbe
potenziare anche l’efficacia della lot-
ta all’evasione. L’accertamento con
adesione (una sorta di concordato) è
stato ampliato a tutti i contribuenti
edatuttelecategoriedireddito,coor-
dinandolo con la conciliazione giu-
diziale. In sostanza si tratterà di due
possibilità transattivesimili, laprima
insedeamministrativa, lasecondain
sede giudiziale. Con le nuove norme
sarà possibile procedere all’accerta-

mento anche avvalendosi di docu-
menti in copia conservati presso il
contribuente, senza attendere 3-4
anni per l’acquisizione e di informa-
tizzazione deidocumenti originali; il
contraddittorio per definire l’adesio-
ne sarà normalmente aperto dall’uf-
ficio prima della notifica di avvisi di
accertamento.Segiungerannoavvisi
di accertamento prima degli inviti a
definire le pratiche, il contribuente
potrà provvedere da sè ad attivare la
procedura con una semplicedoman-
da in carta libera, ottenendo la so-
spensione dei termini per 90 giorni.
Anche i contribuenti assogettati ad
ispezioni possono subito attivare la
procedura di adesione. In seguito al-
l’adesione, si applicano sanzionipari
adunquartodelminimodilegge(per
dipiùpagabiliarate).

Il secondo decreto sulle sanzioni
che va ora all’esame del Parlamento
(il primo fissava le regole generali)
contienenumerosenovità.Laprinci-
pale riguarda le sanzioni sull’Iva, che
vengono «proporzionate» all’ogget-
tiva consistenza delle violazione, e
non saranno più «cieche» e spesso ri-
dicole. Ad esempio, il mancato rila-
scio dello scontrino da parte di un
gioielliere non sarà punito alla stessa
streguadiquellocheil fornaioha«di-
menticato» di staccare. Laviolazione
sarà punita con una multa pari al
15% dell’importo evaso. Guai in vi-
sta, però, per i «recidivi»: i contri-
buenti sorpresi per tre volte a violare
l’obbligo di rilascio dello scontrino
nel corso di cinque anni andranno

incontroallasospensionedellalicen-
za per 15-60 giorni. Se gli importi so-
no superiori a 200 milioni, poi, la so-
spensione sale da un minimo di due
ad un massimo di sei mesi. Resta «sa-
lata» e non proporzionale (da cento-
milaaquattromilionidilire)lamulta
per i clienti trovati senzascontrino,o
con uno scontrino inferiore al vero.
Infine, il decreto sul lavoro dipen-
dente unifica le basi imponibili fisca-
li e previdenziali, consentendo così
dal prossimo anno di passare a una
dichiarazioneunicaperFiscoeprevi-
denza.

Intanto, secondo una stima del
Centro Studi Promotor - sulla base
dei dati ufficiali sulle immatricola-
zionidiffusidallaMotorizzazioneCi-
vile e di quelli sulle rottamazioni co-
municati dall’Aci - lo Stato grazie al
meccanismo di incentivazione alla
rottamazione e all’acquisto di auto
nuove ha incassato almeno 477 mi-
liardi di lire di entrate aggiuntive, tra
maggior gettito Iva e dei tributi sul-
l’immatricolazione. Questa somma
tienecontochegli incentivisonosta-
ti corrisposti anche ad automobilisti
che avrebbero comunque rottamato
una vettura di oltre dieci anni nel ‘97
per acquistarne unanuova.Tuttavia,
non sono state considerate le altre
conseguenze positive che l’operazio-
ne incentivi comporta per il Fisco e
per l’economia italiana: gli effetti de-
rivanti dall’aumento della produzio-
needelPil,dellacrescitadell’occupa-
zione, con i connessi riflessi sul getti-
toIrpef,IrpegeIlor.

Antonio Zollo è vicino con grande affetto a
Valentina Galletti e al suo papà per la scom-
parsadella

MADRE
Roma,14giugno1997

Mario, Piero, Valentina, Marco, Manuela,
Tommaso, Emiliano, Chiara e zia Lilia, co-
municano a tutti coloro che le hanno voluto
benelamortedi

SILVANA TORRINI
Galletti

Roma,14giugno1997

Cara Valentina, nel dolore che ti ha colpito
conlamortedellatua

MAMMA
tutti e tutte noi di Roma-Mattina ti siamo ac-
cantoetiabbracciamoforte.

Roma,14giugno1997

CaraValentina,tisonovicina.
Barbara.

Roma,14giugno1997

Piero, Loretta, Edda e Aldo Quaglierini si
stringono affettuosamente a Valentina, Ma-
rioePieroperlascomparsadi

SILVANA GALLETTI
Vivogliamobene,viabbracciamo.Siamofe-
riti.

Roma,14giugno1997

StefanoBocconetti eGabriellaGallozzi sono
vicini a Piero, Valentina e Mario colpiti dalla
perditadella

MADRE
Roma,14giugno1997

Mary Mansani e Sarno Tognotti partecipano
al cordoglio dell’amico Mario per la scom-
parsadell’amataconsorte

SILVANA GALLETTI
Roma,14giugno1997

Elena e Andrea Tognotti partecipano al cor-
doglio dell’amico Mario per la scomparsa
dellaconsorte

SILVANA GALLETTI
Roma,14giugno1997

LianaBiagini eCarloBiagionipartecipanoal
cordoglio del caro amicoMarioper la scom-
parsadellaconsorte

SILVANA GALLETTI
Roma,14giugno1997

Alfonso, Pino, Roberto e Marco sono vicini a
Valentina in questo triste momento per la
scomparsadellacara

MAMMA
Roma,14giugno1997

Ivana, Roberto, Agostino e Giovanni Ghirar-
delli,addoloratiperlaperditadi

SILVANA TORRINI
si stringono a Mario, Piero e Valentina, com-
mossi per la dedizione e l’affetto che hanno
dimostrato.

Genova,14giugno1997

LecompagneeicompagnidellasezioneAu-
relia si stringono ad Anna Maria in questo
momentoperlaperditadelcaro

LEO
Roma,14giugno1997

I compagni del Gruppo Consigliare di Rifon-
dazione Comunista alla Regione Lazio, col-
pitidallascomparsadelcompianto

LEO CANULLO
figura indimenticabile del Movimento Ope-
raio romano esprimono le loro condoglian-
ze.
MarinaRossanda,FrancescoBabusci,Salva-
tore Bonadonna,Alessio D’Amato, Maurizio
Federico.

Roma,14giugno1997

Umberto Cerri partecipa commosso il pro-
priodoloreperl’improvvisamortedi

LEO CANULLO
cheglièstatomaestrodipoliticadidemocra-
ziaedivita.
Abbraccia commosso la cara moglie e le fi-
glie ed esprime condoglianze al sindacato
Cgil ealPdscheperdonounodei loropiùpe-
stigiosidirigenti.

Roma,14giugno1997

Ugo Vetere ricorda con grande affetto e rim-
pianto

LEO CANULLO
Sonopassatidecennidall’iniziodiunacono-
scenza che è restata nel tempo una comu-
nanzadiidee,dilavoro,disperanza.
Ed è in nome di questo comune sentire, che
ha formato una intera generazione e che
continua a sostenere il nostro impegno, che
lo ricordo ed abbraccio Anna Maria, Silvia e
Chiara.

Roma,14giugno1997

MarisaTozzettiesprimeadAnnaMariaealla
famiglia le più sincere condoglianze, ricor-
dando la grande stima e l’affetto che anche
Aldoavevaperilcompagno

LEO CANULLO
Roma,14giugno1997

Ivonne Trebbi e Giancarlo Aloardi sono vici-
ni ad Anna Maria, alle figlie, ai familiari e pa-
rentiper lascomparsadelcaroamicoecom-
pagno

LEO CANULLO
prestigioso e stimato dirigente sindacale e
politicodiRoma

Varese,14giugno1997

Nel secondo anniversario della scomparsa
di

GIOVANNA ALLONI
ved. FACCHINOTTI

Annamaria, Patrizia e Gianni la ricordano
conimmutatoaffetto.

Milano,14giugno1997

Via libera del Cda all’aumento di capitale nella holding di Carisbo

Unipol sulla rampa di lancio
Presto alla Borsa di Londra?
Diverse merchant bank ritengono che il titolo a Piazza Affari sia sottovalutato.
All’esame anche la quotazione a Wall Street. Lo scoglio degli organi di vigilanza.

BOLOGNA. Unipol da Piazza affari
alla Borsa di Londra o addirittura a
Wall Street? «Abbiamo avuto diverse
sollecitazioni in questo senso da par-
tedialcunemerchant»rispondeGio-
vanni Consorte, presidente della
compagniadiassicurazioniche faca-
poadunnucleodicooperative italia-
needimutueeuropee. «LaSchroders
in particolare - spiega Consorte - dà
una valutazione molto positiva della
nostra società e del titolo, che ritiene
sottovalutato. Per questo ci chiede di
entrare prima al telematico e poi di
quotarci alla Borsa di Londra». Le
cooperative sbarcheranno dunque a
brevenellaCity?«Perorasiamoinfa-
se di riflessione, anche perché gli or-
gani di vigilanza del mercato londi-
nese e americano impongono requi-
siti diversi da quelli richiesti da Con-
sob e Isvap». Di una cosa Consorte è
certo: «Quotarci a Londra significhe-
rebbevalorizzareiltitoloUnipol».

La compagnia, che ieri ha tenuto
l’assemblea di bilancio, ha chiuso il
’96 conun utile di59,8miliardi, con-
tro i56,7del ‘95(ildividendoèdi130
lire per le privilegiate e di 120 per le
ordinarie), con una raccolta premi in
crescita del 7,1%, a 2149,7 miliardi.
Trendanalogoharegistratoneiprimi
tre mesi del ‘97.Maora l’attenzioneè
concentrata sui fondi pensione.
Consorteannunciachesonoincorso
trattative con cinque potenziali par-
tner, tre italiani e due stranieri, «uno
Usaeunoeuropeo»,per lacostituzio-
ne di una società per la gestione dei
fondi. Unipol ha posto però come

condizione che l’eventuale partner
«entri nel capitaledellaUnifid, lano-
stra Sim di gestione dei fondi, assu-
mendosi parte dell’investimento ne-
cessario».

Intanto un primo partner l’ha tro-
vatovicinoacasa, si trattadellaCassa
di Risparmio di Bologna che entrerà
con il 15% in Unifid e con il 20% in
Lavoro e Previdenza Service, la socie-
tà di gestione amministrativa dei
fondi. Con il che Unipol consolida i
già buoni rapporti con Carisbo. Che
potranno avere sviluppi, in partico-
lare con la partecipazione di Unipol
nel «nocciolo duro» della privatizza-
zionedellaFondazionechecontrolla
laCassa.Ieric’èstatounpassaggiode-
cisivo: il consiglio di amministrazio-
ne della compagnia ha dato il via alla
sottoscrizionediunaumentodicapi-
tale nella Caer, laholdingdellaCassa
di Risparmio di Bologna, portando la
partecipazione di Unipol dal 3,6 al
6,5/7%. «L’operazione - ci dice Con-
sorte - vale tra 60 e 70 miliardi, ma è
accompagnata da un notevole svi-
luppo dei rapporti nel campo della
banca-assicurazione tra Carisbo e
Unipol». La Cassa aumenterà la pro-
priaquotainNoricum,lacompagnia
specializzata nella vendita di polizze
allo sportello, dal 34 al 38%, con l’o-
biettivo di arrivare al 49,5%. Carisbo
rileverà anche il 29% di Linear, la
compagnia assicurativa telefonica,
che venderà alcune polizze anche
tramitebanca.

Walter Dondi

Rsu Alfa Arese
Dura sconfitta
per i Cobas

Netta sconfitta dei Cobas
all’Alfa Romeo di Arese.
Premiati l’impegno e la linea
della contrattazione portati
avanti dai sindacati
confederali di categoria che
guadagnano tutti consenso.
Dallo scrutinio dei 3763 voti
(su 5401 aventi diritto,
partecipazione al 69,67%, il
12% in più rispetto alla
tornata del 1994) per il
rinnovo delle Rsu, la Fiom
esce rafforzata (47,64%
contro il precedente 41,8%)
anche nello stabilimento
Carrozzerie dove tre anni fa
fu superata dai Cobas per
oltre dieci punti. Anche Fim
(14,8%) e Uilm (9,26%)
guadagnano voti. Il
sindacato «autorganizzato»
invece perde quasi il 13%
scendendo dal precedente
41,35 al 28,3%. Lo Slai-
Cobas sbraita contro il
complice appoggio della
Fiat che avrebbe invitato a
votare per le liste
confederali.


